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Schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la
Regione e i comuni beneficiari



Il COMUNE DI CARLOFORTE (C.F.: 81002450922), con sede legale in VIA GARIBALDI , 72, 09014 Carloforte (SU), PEC:
uff.sindaco@pec.comune.carloforte.ca.it,  in  persona  del  Sig./della  Sig.ra  URAS  NICOLA,  nato/a  a  Carbonia  il
18/07/1993,  C.F.:  RSUNCL93L18B745Y,  nella  qualità  di  Delegato,  di  seguito  denominato  "Beneficiario",

in  esecuzione  e  per  gli  effetti  dell’Avviso  pubblico  denominato  "Sostegno  alla  transizione  digitale  finalizzata  a
promuovere azioni comunali di supporto alla transizione digitale e all'accrescimento della sensibilizzazione in tema
di sicurezza cibernetica tra le giovani generazioni", approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 51/23 del
01/10/2025,

manifesta formalmente la propria adesione e dichiara di accettare integralmente e senza riserva alcuna le seguenti
clausole.

Art. 1 – Oggetto

Il presente Disciplinare regola i rapporti tra la Regione e il Beneficiario per l’attuazione dell’operazione denominata
"realizzazione di  iniziative  rivolte  agli  studenti  delle  scuole  secondarie  di  primo grado,  finalizzate  a  sviluppare  una
maggiore consapevolezza sui rischi del cyberspazio e sull'uso responsabile delle tecnologie digital del COMUNE DI
CARLOFORTE,  come  descritta  nella  domanda  di  contributo  presentata  ai  sensi  dell’Avviso  pubblico  della  Regione
Autonoma  della  Sardegna  per  la  realizzazione  di  iniziative  rivolte  agli  studenti  delle  scuole  secondarie  di  primo
grado, finalizzate a sviluppare una maggiore consapevolezza sui rischi del cyberspazio e sull'uso responsabile delle
tecnologie digitali (E.F. 2025), approvato con D.G.R. n. 51/23 del 01/10/2025. L’operazione è ammessa a contributo
nell’ambito della dotazione finanziaria indicata nell’Avviso e secondo i criteri e le modalità ivi stabiliti.

Art. 2 – Importo e copertura finanziaria

Il  costo  dell’intervento  a  carico  della  Regione  a  titolo  di  contributo  a  copertura  delle  spese  ammissibili  del
beneficiario  è  stabilito  nella  tabella  allegata  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  richiamata  nel  punto  1  che
precede.  L’importo  del  contributo  regionale  è  invariabile  in  aumento.  Le  eventuali  economie  accertate  in  sede  di
affidamento o esecuzione ritornano nella,  salva proposta di riutilizzo delle stesse da parte del comune per attività
connesse o conseguenti con l’intervento già realizzato.

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE



Art. 3 – Obblighi del Beneficiario

Il Beneficiario si impegna a:
A - nominare RUP e referenti dell’intervento, comunicando le variazioni entro 15 giorni;
B  -  espletare  le  procedure  di  affidamento  nel  rispetto  della  normativa  nazionale  in  materia  di  contratti  pubblici,
sicurezza,  lavoro,  trasparenza  e  anticorruzione;
C - utilizzare contabilità separata o codificazione dedicata e garantire la tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010);
D - rispettare le spese ammissibili previste dall’Avviso e dal presente Disciplinare;
E  -  conservare  in  un  fascicolo  di  progetto  la  documentazione  tecnica/amministrativa/contabile  per  5  anni  dalla
chiusura  amministrativa  dell’intervento;
F - mettere a disposizione della Regione dati, atti e informazioni e consentire verifiche e controlli anche in loco;
G - rispettare il divieto di doppio finanziamento e gli obblighi di comunicazione/visibilità;
H - realizzare le attività previste nella domanda di adesione.

Art. 4 – Visibilità, trasparenza e comunicazione

Il  Beneficiario  assicura  adeguata  pubblicità  del  contributo  regionale  (sito  istituzionale,  albo  pretorio  digitale  e
materiali  informativi),  indicando:  “Intervento  finanziato  dalla  Regione  Autonoma  della  Sardegna  –  Avviso  per  la
realizzazione  di  iniziative  rivolte  agli  studenti  delle  scuole  secondarie  di  primo  grado,  finalizzate  a  sviluppare  una
maggiore consapevolezza sui rischi del cyberspazio e sull'uso responsabile delle tecnologie digital”. Restano fermi gli
obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

Art. 5 – Efficacia e durata

Il  presente  Disciplinare  acquista  efficacia  solo  a  seguito  dell’approvazione  del  relativo  impegno  di  spesa  da  parte
della  Direzione  Generale  dei  Servizi  Finanziari  della  Regione  Autonoma  della  Sardegna,  della  quale  verrà  data
comunicazione  formale  al  beneficiario.

L’intervento dovrà essere completato e reso operativo entro 12 (dodici) mesi dalla data di efficacia del Disciplinare.
In circostanze eccezionali  e adeguatamente motivate, potrà essere concessa una proroga massima di 6 (sei)  mesi,
da richiedere almeno 1 (uno) mese prima della scadenza del termine ordinario.

Art. 6 – Spese ammissibili e non ammissibili

Sono  ammissibili  le  spese  strettamente  connesse  all’intervento  e  coerenti  con  l’Avviso  (a  titolo  esemplificativo:
realizzazione di laboratori didattici, realizzazione di giornate di formazione e informazione, simulazione di attacchi e
difesa ecc ).

Le spese destinate ad acquisti di attrezzature informatiche saranno riconosciute per un massimo del 30% del totale
del contributo.

Non sono ammissibili  le spese non connesse all’intervento e non coerenti  con l’Avviso (es. ammende/penali,  oneri
finanziari, spese di rappresentanza, manutenzione ordinaria, spese correnti, consulenze non pertinenti, tributi non
recuperabili,  spese  generali  oltre  il  limite  del  10%.  Le  spese  non  ammissibili  o  eccedenti  restano  a  carico  del
Beneficiario.



Art. 7 – Erogazione del contributo e rendicontazione

Il contributo è erogato come segue:

 (i) 70% a titolo di anticipazione, entro 90 giorni dalla comunicazione della efficacia del  Disciplinare di cui
  al punto 6.1 dell’Avviso;

 (ii) 30% a saldo, previa verifica positiva della Regione sulla base di una relazione finale a cui verrà allegata
 la documentazione di spesa/pagamento, gli atti di regolare esecuzione/conformità, e ogni altro documento
 utile ad attestare la chiusura della operazione.

Il Beneficiario anticipa le somme necessarie ove occorra ai fini della pronta esecuzione dell’operazione.

La Regione può richiedere stati di avanzamento intermedi.

Il mancato rispetto delle modalità e termini di cui all’Avviso o al Disciplinare può comportare sospensione, riduzione
o revoca del contributo.

Art. 8 – Monitoraggio, controlli e verifiche

La  Direzione  Generale  dell’Innovazione  e  Sicurezza  IT  effettua  un  monitoraggio  dell’operazione  in  occasione  delle
due  tranche  di  finanziamento  potendo  eseguire  controlli  documentali  e  fisici  in  loco.  Accertate  irregolarità,
inadempimenti  o  incoerenze  con  l’Avviso  o  con  il  Disciplinare,  la  Regione  potrà  disporre  mancati  riconoscimenti,
riduzioni  o  revoche  e  il  recupero  delle  somme  erogate.

Art. 9 – Verifica di regolare esecuzione/conformità

L’operazione è sottoposta alle verifiche e agli eventuali collaudi, nonché al controllo di regolare esecuzione previsti
dalla normativa vigente e dagli atti di affidamento del Comune beneficiario. L’esito positivo delle verifiche effettuate
dal  Comune  committente  sulle  attività  descritte  nella  Relazione  e  affidate  a  terzi  costituisce  condizione
indispensabile  per  la  liquidazione  del  saldo  da  parte  della  Regione.

Art. 10 – Revoca, rinuncia e restituzione somme

La Regione può procedere alla revoca, totale o parziale, in caso di:

 - violazione del Disciplinare o dell’Avviso;

 - ritardi gravi o mancata operatività nei termini;

 - mancato rispetto del divieto di doppio finanziamento;

 - omessa collaborazione ai controlli o altre gravi irregolarità relative alle procedure di affidamento,
   esecutive e di regolare esecuzione.

Il Beneficiario può rinunciare all’intervento dandone comunicazione motivata alla Regione.



In  caso  di  rinuncia  motivata,  il  Beneficiario  restituisce  le  somme  già  percepite  senza  alcuna  maggiorazione  per
interessi  legali  o  altri  oneri.

La revoca o rinuncia immotivata comporta invece la restituzione delle somme già percepite con maggiorazione per
interessi legali o altri oneri.

Art. 11 – Trattamento dati personali

I  dati  sono  trattati  dalla  Regione  e  dal  Beneficiario  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2016/679  e  della  normativa
nazionale,  per  le  finalità  connesse  all’attuazione  dell’intervento.

Il  Beneficiario  informa  i  propri  esecutori/fornitori  degli  obblighi  connessi  al  trattamento  e  alla  conservazione  dei
dati/documenti.

Art. 12 – Foro competente

Per  ogni  controversia  riguardante  interpretazione,  esecuzione,  validità  ed  efficacia  del  presente  Disciplinare  è
competente  in  via  esclusiva  il  Foro  di  Cagliari.

Art. 13 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto, si rinvia all’Avviso, alla Deliberazione della giunta regionale di approvazione dell’intervento,
alla  normativa  nazionale  e  regionale  in  materia  di  contratti  pubblici,  digitalizzazione  e  amministrazione  digitale,
nonché  alle  Linee  guida  AGID  e  regionali  applicabili.

Letto, confermato e sottoscritto.

Data: ______________________________________________

(Il Sindaco / Il Delegato) ______________________________________________


